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1. INTRODUZIONE 

La società REMNA srl ha realizzato un impianto idroelettrico di piccola taglia sull’asta del torrente 
Teiro in comune di Varazze (SV), indicativamente esteso tra le frazioni Alpicella e Pero. 
Il presente elaborato costituisce la verifica post-operam di impatto acustico dell’intervento realizzato, 
ovvero fornisce gli elementi necessari per verificare, sotto il profilo acustico, la compatibilità 
dell’impianto idroelettrico realizzato con gli standard e le prescrizioni esistenti, con gli equilibri naturali, 
con la popolazione residente e con lo svolgimento delle attività presenti nelle aree interessate. 
La presente revisione 1 viene redatta per rispondere alla richiesta di integrazioni formulata dal Settore 
regionale Ecologia con nota Prot-2025-0307414 del 20/06/2025 (cfr. § 1.2). 

1.1 Riferimenti normativi 

Normativa regionale: 
• L.R. 20/03/1998, n. 12: Disposizione in materia di inquinamento acustico; 
• D.G.R. 18/12/1998, n. 2510: Definizione degli indirizzi per la predisposizione di regolamenti 

comunali in materia di attività all'aperto e di attività temporanee di cui all'art. 2, comma2, lettera 
I), l.r. 12/1998 (Disposizioni in materia di inquinamento acustico); 

• D.G.R. 28/05/1999, n. 534: Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della documentazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 2, comma 2, della L.R. 
20/3/1998, n. 12; 

• D.G.R. 23/12/1999, n. 1585: Definizione dei criteri per la classificazione acustica e per la 
predisposizione ed adozione dei piani comunali di risanamento acustico - Soppressione artt. 17 e 
18 delle disposizioni approvate con DGR 1977 del 16/6/1995; 

• D. D. 13/01/2000, n. 18: Approvazione schede di rilevamento dell’inquinamento acustico. 
Soppressione Allegato 3 alla DGR n. 1977/1995; 

• D.G.R. 28/06/2011, n.752: Modifica della DGR n.2510 del 18 dicembre 1998; 
• D.G.R. 21/10/2022, n. 1027: Definizione dei criteri per la classificazione acustica e per la 

predisposizione e adozione dei piani comunali di risanamento acustico - Soppressione artt.17 e 18 
delle disposizioni approvate con DGR n.1977 del 16 giugno 1995. 

 
Normativa nazionale: 

• Decreto Ministero Coordinamento Politiche Comunitarie del 28/11/1987: Attuazione delle 
direttive CEE relative al metodo di misura del rumore e livelli sonori negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno; 

• D.P.C.M. del 01/03/91: Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno; 

• D.L. 27/01/92 n. 135: Attuazione direttive 86/66/CEE e 89/514/CEE in materia di limitazione del 
rumore prodotto dagli escavatori idraulici e a funi, apripista e pale caricatrici; 

• Legge 26/10/95 n. 447: Legge quadro sull’inquinamento acustico; 
• D.P.C.M. del 14/11/97: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 
• Decreto Ministero dell’Ambiente 16/03/1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico; 
• D.P.R. 30/03/2004, n. 142: Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 
447; 

• D.Lgs. 19/08/2005, n. 194: Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e 
alla gestione del rumore ambientale; 

• D.Lgs. 17/02/2017, n. 42: Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in 
materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e 
h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 
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Direttive comunitarie: 

• Direttiva UE 15/06/2002, n.2002/49/CE: Determinazione e gestione del rumore ambientale. 
 
Strumenti di Pianificazione: 

• Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Varazze (SV), redatto dall’Ufficio Tecnico 
Comunale e approvato dalla Provincia di Savona in data 25/11/2003 con DGP n. 197. 

1.2 Riscontro alla richiesta di integrazioni formulata dal Settore regionale Ecologia 
con nota Prot-2025-0307414 del 20/06/2025 

Di seguito si fornisce riscontro, punto a punto, alla richiesta di integrazioni formulata dal Settore 
regionale Ecologia con nota Prot-2025-0307414 del 20/06/2025. 
 

 
 

Il provvedimento conclusivo della procedura di VIA cui è stato sottoposto il progetto dell’impianto 
idroelettrico in esame, relativamente all’aspetto dell’impatto acustico, prescriveva quanto segue. 
 

 
 
In merito a tale prescrizione, durante un confronto informale svoltosi tramite e-mail, il Settore VIA della 
Regione Liguria aveva chiarito che lo scopo della prescrizione relativa al «periodo di almeno tre mesi» 
era quello di indagare le emissioni acustiche dell’impianto in diverse condizioni di funzionamento, come 
indicato nel seguente estratto: 
 
«Riteniamo che, in assenza di indicazioni più precise relative al monitoraggio prescritto, lei potrà decidere, 
in base alle sue esigenze, se procedere con un monitoraggio in continuo oppure con misure discontinue con 
tecnica di campionamento. In questo secondo caso, le misure effettuate dovranno tenere conto di eventuali 
regimi diversi di funzionamento dell’impianto, se questi hanno ripercussioni sulle emissioni sonore (si 
faranno quindi diverse misure rappresentative in diversi orari, all’interno del tempo di riferimento 
notturno e diurno). Sarà il tecnico individuato che dovrà valutare fasce orarie e durata della misura, sulla 
base del tipo di rumore da misurare (stazionario o caratterizzato da regimi di funzionamento diversi). 
Poiché la prescrizione parla di un periodo di almeno 3 mesi, riteniamo che l’intento fosse quello di valutare 
l’emissione sonora in diverse condizioni dell’impianto (e di portata?), ed è quindi ragionevole procedere a 
misurare in 3 distinti momenti, ai fini della migliore rappresentatività di quanto misurato (o almeno 2, se 
opportunamente motivato e a seconda delle condizioni di funzionamento dell’impianto).» 
 
Considerato che, in generale, gli impianti idroelettrici possono variare la potenza prodotta in tempi 
molto rapidi, si è ritenuto opportuno effettuare misure discontinue a diversi livelli di potenza in un 
periodo in cui la portata del corso d’acqua consentiva il funzionamento dell’impianto a pieno carico. 
In particolare, presso il ricettore più esposto (R1), sia in periodo diurno sia in periodo notturno sono 
state effettuate misure alla potenza minima, media e massima, dunque misure rappresentative di tutto 
il range di funzionamento dell’impianto. 
Le misure effettuate, inoltre, sono caratterizzate da un’elevata stazionarietà del livello di rumore, come 
visibile dall’estratto sottostante relativo alla misura con impianto alla massima potenza effettuata 
presso il ricettore R1 in periodo diurno e notturno. 
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Figura 1.1 - Time history delle misure presso R1 alla massima potenza dell’impianto (periodo diurno sopra, notturno 
sotto) 

Stante quanto sopra, si ritiene che il metodo di misura adottato sia pienamente efficace per la 
valutazione dell’impatto acustico generato dall’impianto idroelettrico in esame e, di conseguenza, 
pienamente equivalente a quello prescritto. 
 

 
 

Le motivazioni per cui è stato considerato il ricettore R2 sono già state dettagliatamente descritte al 
successivo § 3.2, al quale si rimanda. 
In sintesi, il ricettore R2 è stato individuato in base ad un’analisi di visibilità effettuata in ambito GIS 
verificata in loco per mezzo di una campagna di misure acustiche effettuate in data 03/05/2024. 
Si riporta di seguito una mappa delle misure acustiche effettuate in data 03/05/2024 ed una foto 
rappresentativa di una di esse, ossia quella del punto individuato come “condominio”. 
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Figura 1.2 - Punti di misura indagati durante la verifica preliminare del 03/05/2024 

 
Figura 1.3 - Misura effettuata in data 03/05/2024 sul punto denominato “condominio” (vedasi immagine soprastante) 
per la verifica in loco dell'analisi di visibilità impiegata per la scelta dei ricettori più esposti 
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Considerato che le misure preliminari hanno dimostrato la bontà dell’analisi di visibilità effettuata in 
ambito GIS e che, in base a tale analisi, il ricettore R2 è il secondo ricettore più prossimo visibile in linea 
diretta dalla centrale in esame, si è ritenuto opportuno valutare l’impatto acustico anche su tale ricettore 
benché la prescrizione del provvedimento conclusivo della procedura di VIA si riferisse espressamente 
al «ricettore più vicino all’impianto». 
 

 
 

Sulla base delle valutazioni effettuate, il fatto che il differenziale notturno sia prossimo al valore 
limite non costituisce una criticità poiché l’incremento di rumore non è determinato dal manifestarsi 
del rumore prodotto dal gruppo di generazione, bensì dallo scrosciare dell’acqua alla restituzione 
dell’impianto idroelettrico. 
Il rumore che si percepisce dal ricettore R1, dunque, sia ad impianto spento sia ad impianto alla massima 
potenza, è sempre un rumore naturale di acqua che scroscia; confrontando infatti tra gli spettri delle 
misure notturne presso R1 con impianto spento e impianto alla massima potenza, emerge chiaramente 
che il massimo incremento, anche tenuto conto delle curve isofoniche, si concentra intorno agli 800 Hz, 
ossia alle frequenze che presentano i massimi livelli ad impianto spento. 
 

  
Figura 1.4 – Confronto tra gli spettri delle misure notturne presso R1 con impianto spento (a sx) e impianto alla 
massima potenza (a dx) 

 
 

Stante quanto sopra, come già indicato nella precedente revisione della valutazione, non si ritiene 
necessario mettere in atto soluzioni mitigative. 

2. INTERVENTO REALIZZATO 

Come anticipato nel capitolo introduttivo, l’intervento realizzato è costituito da un impianto 
idroelettrico di piccola taglia con salto pari a circa 230 m con derivazione dal torrente Teiro e dal rio 
Uomo Morto presso la frazione Alpicella e restituzione nel torrente Teiro presso la frazione Pero. 
L’edificio di centrale sorge a fianco della strada per Alpicella ad una quota di circa 140 m slm, appena al 
di fuori della frazione Pero. 
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Figura 2.1 – Inquadramento dell'intervento in progetto su base OpenStreetMap 

Le due opere di presa sono munite di griglie Coanda, ossia di griglie conformate in modo da 
rimuovere i detriti flottanti (fogliame, rami ecc.) senza la necessità di sgrigliatori, ossia di macchine con 
attivazione a cicli dipendenti dalla quantità di materiale solido intercettato che costituirebbero sorgenti 
di rumore. 
In condizioni di esercizio, dunque, l’impianto idroelettrico conta un unico macchinario rilevante ai fini 
acustici, ovvero il gruppo di generazione dell’energia elettrica ospitato all’interno dell’edificio di 
centrale; tale gruppo, composto da una turbina tipo Pelton direttamente accoppiata ad un generatore 
con velocità di rotazione nominale pari a 1’000 rpm, sviluppa una potenza elettrica massima pari a circa 
750 kW. 
Il gruppo di generazione non opera secondo cicli di funzionamento prestabiliti, bensì funziona 
ogniqualvolta la portata dei due corsi d’acqua, nel rispetto dei limiti di concessione, supera la portata 
minima derivabile dall’impianto; potenzialmente, dunque, il gruppo di generazione può essere in 
funzione in maniera continuativa per l’intero anno. 
Ulteriori sorgenti rumorose, sebbene di entità trascurabile rispetto al gruppo di generazione, sono 
costituite dai quadri elettrici di regolazione e automazione dell’impianto. Tali ulteriori sorgenti risultano 
comunque posizionate all’interno dell’edificio di centrale. 

 
L’edificio di centrale è un edificio completamente fuori terra di forma rettangolare allungata 

costituito da un volume principale ospitante il gruppo di generazione, i quadri elettrici di automazione 
e controllo ed il trasformatore, da un secondo volume ospitante la cabina elettrica di consegna 
dell’energia prodotta e da un terzo volume che funga da locale misure. 
Il volume principale dispone di un accesso pedonale e di un portone per la manutenzione del gruppo di 
generazione sul lato ovest, ossia quello prospiciente la strada per Alpicella, e di una finestra sul lato 
nord. 
La cabina di consegna dispone di un accesso sul lato sud dell’edificio, mentre il locale misure dispone di 
un accesso sul lato ovest posto a fianco del portone. 
Il canale di restituzione si sviluppa al di sotto della strada per Alpicella e recapita le acque turbinate nel 
torrente Teiro al piede dell’edificio di centrale. 
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Figura 2.2 – Edificio di centrale visto da valle 

3. AREA DI STUDIO 

L’area di studio è quella porzione di territorio in cui si prevede che le modifiche indotte 
dall’intervento realizzato al clima acustico preesistente siano non trascurabili, per cui devono essere 
oggetto di una valutazione quantitativa volta ad assicurarne la compatibilità con l’ambiente ricevente. 
Ai fini dell’individuazione dell’area di studio, l’impianto idroelettrico in esame può essere schematizzato 
come un’infrastruttura puntuale, poiché vi è un’unica sorgente di rumore, ossia il gruppo di generazione 
ospitato all’interno dell’edificio di centrale. 
Si assume dunque come area di studio un cerchio di raggio pari a 1 km centrato sull’edificio di centrale: 
ipotizzando infatti un livello di potenza sonora pari a 90 dB(A) e un decadimento in campo libero con 
sorgente con fattore di direttività pari a 4 in ragione del versante alle spalle della centrale, si ricava che 
a 750 m di distanza dalla sorgente il livello di pressione sonora è pari a circa 28 dB, ovvero un livello 
nettamente inferiore rispetto al clima acustico ante-operam e dunque trascurabile. 

3.1 Inquadramento dell’area 

L’edificio di centrale sorge subito a monte della frazione Pero di Varazze lungo la strada che conduce 
ad Alpicella. 
Il contesto morfologico di riferimento è quello montano, caratterizzato nello specifico da numerose 
incisioni vallive strette e incassate. 
Nell’intorno del sito di interesse non sorgono aree protette. 
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Figura 3.1 – Inquadramento dell’area di studio su base Google Satellite 

3.2 Individuazione e descrizione dei ricettori più esposti 

In accordo all’art. 1, lettera l) del DPR 30/03/2004, n. 142, si definisce ricettore «qualsiasi edificio 
adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o 
ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed 
allo svolgimento della vita sociale della collettività…». 
All’interno dell’area di studio individuata per l’impianto idroelettrico in esame ricadono la frazione Pero 
a sud ed alcuni insediamenti sparsi a nord. 

I ricettori più esposti sono stati individuati selezionando, tra i ricettori presenti nell’area di studio, 
quelli più prossimi alle sorgenti acustiche dell’intervento in esame anche tenuto conto della relativa 
classificazione acustica e dell’effettiva visibilità1 stante il particolare contesto morfologico; tali ricettori 
sono di seguito elencati. 
Si specifica che, preliminarmente alla campagna di misura del 27-28/02/2025, è stata effettuata una 
campagna di misura speditiva per verificare in loco l’effettiva significatività dei ricettori individuati. 
 

Id 
ricettore 

Descrizione Tipologia di impatto 

R1 
Centro terapeutico “Casa Pero” posto circa 100 m a sud-ovest 

dell’edificio di centrale, sulla sponda opposta del torrente Teiro. 
esercizio 

R2 
Abitazione maggiormente visibile in via diretta dalla centrale, 

posta circa 560 m a sud dell’edificio di centrale in posizione 
svettante 

esercizio 

 
1 L’analisi di visibilità è stata effettuata con il plugin Visibility analysis di QGIS a partire dal DTM 5x5 m messo 

a disposizione dalla Regione Liguria. 
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Tabella 3.1 - Individuazione dei ricettori più esposti all’intervento realizzato in relazione alle diverse tipologie di 
impatto 

 
Figura 3.2 – Individuazione dei ricettori più esposti su base satellitare Google, la campitura rossa indica le aree visibili 
in via diretta dall’edificio di centrale 

 
Figura 3.3 – Ricettori maggiormente esposti (R1e R2) visti dall'edificio di centrale 

R2 

R1 
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Si evidenzia che il ricettore R1, essendo costituito dal solo corpo di fabbrica posto più distante dalla 
centrale idroelettrica, risulta parzialmente schermato dal corpo di fabbrica più avanzato, adibito a 
magazzino e non occupato da ospiti del centro. 
Inoltre, la facciata più esposta del centro terapeutico è quella rivolta verso il torrente Teiro e tale facciata 
presenta un orientamento sostanzialmente perpendicolare alla facciata principale dell’edificio di 
centrale. 
 

 
Figura 3.4 - Vista di dettaglio del ricettore R2 

3.3 Caratterizzazione acustica dell’area di studio 

Il Comune di Varazze è dotato di un piano di zonizzazione acustica dall’Ufficio Tecnico Comunale e 
approvato dalla Provincia di Savona in data 25/11/2003 con DGP n. 197. 
L’area di studio è stata sovrapposta alla cartografia del PZA, previa georeferenziazione di quest’ultima 
in ambiente GIS. 
La planimetria di sovrapposizione è riportata in allegato alla presente, mentre di seguito è riportato un 
estratto della stessa. 
Dalla sovrapposizione effettuata emerge che l’edificio di centrale, i ricettori più esposti e la maggior 
parte delle aree direttamente visibili dalla centrale ricadono in classe III – aree di tipo misto. 
 

R2 
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Figura 3.5 – Sovrapposizione dell’area di studio, dei ricettori più esposti e delle aree direttamente visibili dalla 
centrale sulla tavola del Piano di Zonizzazione Acustica del comune di Varazze 
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Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

diurno 
(06:00-22:00) 

notturno 
(22:00-06:00) 

I - aree particolarmente protette 45 35 

II - aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - aree di tipo misto 55 45 

IV - aree di intensa attività umana 60 50 

V - aree prevalentemente industriali 65 55 

VI - aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 3.2 - Valori limite di emissione previsti dal DPCM 14/11/1997 - LAeq,TR [dB(A)] 
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Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

diurno 
(06:00-22:00) 

notturno 
(22:00-06:00) 

I - aree particolarmente protette 50 40 

II - aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - aree di tipo misto 60 50 

IV - aree di intensa attività umana 65 55 

V - aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 3.3 - Valori limite assoluti di immissione previsti dal DPCM 14/11/1997 - LAeq,TR [dB(A)] 

I M M I S S I O N E
 

D I F F E R E N Z I A L I Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 
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diurno 
(06:00-22:00) 

notturno 
(22:00-06:00) 

I - aree particolarmente protette 5 3 

II - aree prevalentemente residenziali 5 3 

III - aree di tipo misto 5 3 

IV - aree di intensa attività umana 5 3 

V - aree prevalentemente industriali 5 3 

VI - aree esclusivamente industriali n.a. n.a. 

Nota: 
I valori limite differenziali di immissione non si applicano nei seguenti casi, in quanto 
ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
a) se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 
b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Tabella 3.4 - Valori limite differenziali di immissione previsti dal DPCM 14/11/1997 - ΔLAeq [dB(A)] 

Q
U

A
L

IT
À

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

diurno 
(06:00-22:00) 

notturno 
(22:00-06:00) 

I - aree particolarmente protette 47 37 

II - aree prevalentemente residenziali 52 42 

III - aree di tipo misto 57 47 

IV - aree di intensa attività umana 62 52 

V - aree prevalentemente industriali 67 57 

VI - aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 3.5 - Valori di qualità previsti dal DPCM 14/11/1997 - LAeq,TR [dB(A)] 

4. CLIMA ACUSTICO ANTE-OPERAM 

Il clima acustico ante-operam dell’area di interesse è stato definito per mezzo di una campagna di 
misure fonometriche con impianto idroelettrico spento, ossia in assenza della sorgente di rumore 
oggetto della presente analisi, estesa a tutti i tempi di riferimento (TR) in cui è stato suddiviso l’arco 
delle 24 ore (TR diurno e notturno, in accordo alla suddivisione operata dal D.M. 16/03/1998). 
Le misure sono state effettuate tra le ore 13 del 27/02/2025 e l’ora 1 del 28/02/2025, in assenza di 
precipitazioni atmosferiche, nebbia e/o neve e con velocità del vento inferiore a 5 m/s (in accordo a 
quanto previsto dal D.M. 16/03/1998). Di seguito si riportano le condizioni di dettaglio desunte da 
archivi meteorologici. 
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Figura 4.1 - Condizioni atmosferiche presso il sito di Varazze nei giorni di misura (fonte www.meteoblue.com) 

4.1 Strumentazione di misura impiegata 

Per la misurazione del livello di rumore ambientale presso il sito di intervento è stata impiegata la 
seguente strumentazione. 
 

Tipo Marca e modello Num. matricola Taratura 
Certificato 

taratura 

Filtri acustici DeltaOhm HD2110L 17051834756 05/06/2023 LAT 124 23002406 

Fonometro DeltaOhm HD2110L 17051834756 05/06/2023 LAT 124 23002404 

Preamplificatore 
DeltaOhm 

HD2110PEL 
17002804 05/06/2023 LAT 124 23002404 

Microfono PCB 377B02 172859 05/06/2023 LAT 124 23002404 

Calibratore DeltaOhm HD2020 17015039 05/06/2023 LAT 124 23002406 

Tabella 4.1 - Strumentazione di misura impiegata 

La calibrazione acustica dell’intera catena di misura mediante segnale campione generato da 
calibratore è stata eseguita, come espressamente richiesto delle norme UNI, prima e dopo ogni serie di 
misurazioni in conformità alle indicazioni fornite dal costruttore. 
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Le misure sono state considerate valide, poiché lo scarto dei valori delle due calibrazioni non ha 
superato il valore limite di 0.5 dB. 

4.2 Misure fonometriche effettuate e dati acustici rilevati 

La campagna di misura condotta nei giorni 27-28/02/2025 è stata sviluppata in n. 2 punti di misura, 
uno per ciascuno dei ricettori più esposti. 
 

Punto di misura Descrizione e finalità della misura 

R1 Livello di rumore presso il ricettore R1 con impianto idroelettrico spento 

R2 Livello di rumore presso il ricettore R2 con impianto idroelettrico spento 

Figura 4.2 - Articolazione della campagna di misura effettuata per la definizione del livello di rumore ambientale 

 
Figura 4.3 - Ubicazione dei punti di misura in relazione all'impianto e ai ricettori più esposti 

Tutte le misure sono state effettuate posizionando il fonometro ad 1.5 m da terra. 
Le misure hanno avuto luogo in modalità “presidiata”, per cui si è potuto escludere quelle con eventi di 
natura antropica spuri o di carattere eccezionale che, in quanto tali, non concorrono alla 
caratterizzazione del clima acustico. 
Di seguito si riporta il prospetto riassuntivo delle misure effettuate e dei dati rilevati. 
 

Punto 
di 

misura 

Potenza 
impianto 

Misura Data inizio 
Ora 

inizio 

Tempo di 
misura TM 

[hh:mm] 
TR 

LAeq 
rilevato 
[dB(A)] 

L90 
[dB(A)] 

R1 spento R1.spento.d 27/02/2025 13:26 00:20 Diurno 62.8 62.4 

R1 spento R1.spento.n 27/02/2025 18:54 00:15 Notturno 63.4 63.2 

R2 spento R2.spento.d 27/02/2025 23:53 00:20 Diurno 44 39.1 
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R2 spento R2.spento.n 28/02/2025 0:18 00:15 Notturno 38.1 36.6 

Tabella 4.2 - Misure effettuate per la definizione del clima acustico ante operam e dati rilevati 

La rappresentatività delle misure effettuate è confermata qualitativamente anche dall’andamento 
del LAeq, il quale fin dai primi minuti si stabilizza intorno al valore che assume al termine del TM. 

Le misure sono state analizzate al fine di verificare la presenza o meno di componenti tonali e 
impulsive per mezzo del modulo NS5 del software NoiseStudio della DeltaOhm. 
Le componenti tonali sono state ricercate per mezzo di una finestra mobile di ampiezza di 3 minuti, in 
modo da “scansionare” la misura con un elevato grado di dettaglio e poter apprezzare l’andamento delle 
eventuali componenti tonali nel tempo. 
Le componenti tonali sono state ricercate secondo quanto indicato dalla norma ISO 226:2003. 
Di seguito si riporta l’esito delle ricerche effettuate. 
 

Misura Componenti impulsive Componenti tonali 

R1.spento.d Assenti Assenti 

R1.spento.n Assenti Assenti 

R2.spento.d 
Sono presenti 4 impulsi dovuti all’abbaiare di un 
cane in una casa limitrofa, per cui non si applica 

alcuna penalizzazione 
Assenti 

R2.spento.n 
Sono presenti 2 impulsi dovuti all’abbaiare di un 
cane in una casa limitrofa, per cui non si applica 

alcuna penalizzazione 
Assenti 

Tabella 4.3 – Sintesi della ricerca di componenti tonali e impulsive 

Come si può vedere dal prospetto soprastante, la ricerca delle componenti tonali ha dato esito negativo 
per tutte le misure effettuate, mentre quella delle impulsive ha evidenziato soltanto impulsi dovuti 
all’abbaiare di un cane in un’abitazione limitrofa, per cui non si applica alcuna penalizzazione. 
Si rimanda alle schede monografiche allegate alla presente per ulteriori dettagli sulle misure effettuate. 

4.3 Livelli di rumore ambientale 

I risultati delle misurazioni effettuate sono stati elaborati al fine di ricavare i livelli di rumore 
ambientale (livello assoluto di immissione complessivo) presso i punti di misura sui TR di interesse e le 
relative incertezze. 

Il livello di rumore ambientale è il livello equivalente ponderato A sul tempo di riferimento (TR) 
LAeq,TR, per cui lo stesso viene calcolato mediante la seguente relazione: 

 

𝐿𝐴𝑒𝑞,𝑇𝑅 = 10 log10 (
1

𝑇𝑀𝑇𝑂𝑇
∑𝑇𝑀𝑖 ∙ 10

0.1∙𝐿𝐴𝑒𝑞,𝑇𝑀,𝑖

𝑛

𝑖=1

) 

 
dove TMTOT è la somma dei tempi di misura per ciascun TR, TMi rappresenta i tempi di misura delle 

misurazioni effettuate nel TR e LAeq,TM,i rappresenta i livelli equivalenti registrati nelle stesse. Nel caso 

specifico, in considerazione della stazionarietà del rumore ambientale, è stata effettuata una sola misura 
per ciascun TR, per cui il livello equivalente sul TR è pari a quello sul TM. 

L’incertezza tipo di categoria A uA, ovvero lo scarto tipo sperimentale (radice quadrata della 

varianza della media), è stata assunta pari a 0.7 dB(A) sulla base di quanto calcolato2 in altre campagne 
di misura analoghe a quelle di interesse. 

 
2 In linea generale, l’incertezza tipo di categoria A uA, ovvero lo scarto tipo sperimentale (radice quadrata della 

varianza della media), viene calcolata con la seguente relazione: 

𝑢𝐴 =
∑ (𝑞𝑖 − 𝑞̅)2𝑛
𝑖=1

𝑛(𝑛 − 1)
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Per l’incertezza tipo di categoria B uB è stata considerata la sola incertezza strumentale, assunta pari 

a 0.5 dB (come suggerito dalla UNI/TR 11326 parte 1 per fonometri in classe 1). 
L’incertezza composta uC, ovvero la somma dei contributi delle incertezze di categoria A e B, è stata 

calcolata con la legge di propagazione dell’incertezza: 
 

𝑢𝐶 = √𝑢𝐴
2 + 𝑢𝐵

2  

 
L’incertezza estesa U, infine, è stata calcolata moltiplicando l’incertezza composta uC per il fattore di 

copertura k associato al livello di fiducia desiderato: nel caso in esame, è stato impiegato un fattore di 
copertura k pari a 1.645, corrispondente ad un livello di fiducia monolaterale del 95%. 
Di seguito si riportano i risultati ottenuti. 
 

Tabella 4.4  – Livelli di rumore ambientale e relative incertezze rilevati 

4.4 Sorgenti sonore preesistenti e relativi contributi 

Durante la campagna di misura, è stato possibile accertare che le sorgenti sonore che contribuiscono 
a formare il livello di rumore ambientale presso i ricettori più esposti sono quelle riportate nella 
seguente tabella. 
Per ciascuna sorgente viene indicato se il relativo contributo è da ritenersi caratterizzante in relazione 
alla formazione del clima acustico ante-operam o se, al contrario, il relativo contributo debba essere 
scorporato. 
 

Sorgente sonora Caratterizzante per clima acustico ante-operam? 

Traffico veicolare 

Il ricettore R1 sorge a circa 45 m di distanza dalla SP 57bis per Alpicella, 
mentre il ricettore R2 sorge a circa 50 m dalla SP 542 per San Martino. 
Entrambe le strade sono classificabili come strade di tipo C “extraurbane 
secondarie”, per cui, ai sensi del D.P.R. 142/2004, per entrambe la fascia 
di pertinenza acustica è pari a 100 m. 
I ricettori R1 e R2, dunque, sorgono all’interno della fascia di pertinenza 
acustica. 
Durante la campagna di misura, il contributo del traffico veicolare è stato 
apprezzabile, seppur molto contenuto, in periodo diurno, mentre è 
risultato sostanzialmente assente in periodo notturno. 
Di conseguenza, si è proceduto a scorporare il contributo del traffico dalle 
sole misure diurne facendo riferimento al livello percentile L90. 

Attività umane nelle aree 
limitrofe 

Sì; tuttavia, ricorrendo al livello L90 per il mascheramento del traffico in 
periodo diurno, inevitabilmente è stato scorporato anche parte del 
contributo della presente sorgente. 

 
dove qi sono le osservazioni, 𝑞̅ è il valore medio calcolato ed n è la numerosità delle osservazioni (numerosità del 
campione). 

Livelli di rumore ambientale 

Misura TR 
L_Aeq  

[dB(A)] 
u_A  

[dB(A)] 
u_B  

[dB(A)] 
u_C  

[dB(A)] 
k 

[-] 
U  

[dB(A)] 
Valore arrotondato 

[dB(A)] 

R1.spento.d Diurno 62.8 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 63 ± 1.5 

R1.spento.n Notturno 63.4 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 63.5 ± 1.5 

R2.spento.d Diurno 44 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 44 ± 1.5 

R2.spento.n Notturno 38.1 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 38 ± 1.5 
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Versi di animali domestici 
Sì; tuttavia, ricorrendo al livello L90 per il mascheramento del traffico in 
periodo diurno, inevitabilmente è stato scorporato anche parte del 
contributo della presente sorgente. 

Tabella 4.5 - Sorgenti sonore riconosciute durante le misure e relativa distinzione tra caratterizzanti e non 

Relativamente all’impiego del livello percentile L90 come descrittore della misura al netto del 
traffico veicolare in periodo diurno, si evidenzia quanto segue. 
In linea generale, il livello di rumore ambientale durante le misure è stato estremamente stabile, infatti 
LAeq e L90 si attestano su valori molto prossimi come visibile dal prospetto di Tabella 4.2; di 
conseguenza, il ricorso al livello L90 non incide in maniera sostanziale sui risultati della presente analisi 
e, perdipiù, risulta cautelativo. 

4.5 Definizione e valutazione del clima acustico ante-operam 

Noto il livello di rumore ambientale e stabiliti i contributi delle varie sorgenti preesistenti da 
scorporare, è stato possibile definire il clima acustico che caratterizzava, nei giorni 27-28/02/2025, i 
punti di misura rappresentativi dei ricettori più esposti. 
Di seguito si riportano i risultati ottenuti. 
 

Punto 
di 

misura 
TR 

Leq rumore 
ambientale 

[dB(A)] 

Leq 
residuo 

L90 
[dB(A)] 

Clima 
acustico 
[dB(A)] 

U 
[dB(A)] 

Clima 
acustico con 
incertezza 

[dB(A)] 

Ricettori 
rappresentati 

R1 
Diurno 62.8 62.4 62.5 1.5 62.5 ± 1.5 

R1 
Notturno 63.4 63.4 63.5 1.5 63.5 ± 1.5 

R2 
Diurno 44.0 39.1 39.0 1.5 39 ± 1.5 

R2 
Notturno 38.1 38.1 38.0 1.5 38 ± 1.5 

Tabella 4.6 - Definizione del clima acustico che caratterizzava i ricettori più esposti durante la campagna di misura 

Il clima acustico ante-operam nei diversi punti di misura è stato confrontato con i valori limite 
assoluti di immissione previsti dal DPCM 14/11/1997 al fine di valutare se lo stesso sia compatibile con 
le previsioni della Classificazione Acustica Comunale del Comune di Varazze. 
Si specifica che il criterio di accettazione del risultato è quello dell’accettazione stretta + rifiuto allargato 
(maggiormente cautelativo). 
 

Punto di 
misura 

Classificazione 
acustica 

TR 
Valore 
limite 

Clima acustico 
con accettazione 

stretta 
[dB(A)] 

Giudizio di 
compatibilità 

Ricettori 
rappresentati 

R1 
III - aree di tipo 

misto 

Diurno 60 64 negativo 
R1 

Notturno 50 65.0 negativo 

R2 
III - aree di tipo 

misto 

Diurno 60 40.5 positivo 
R2 

Notturno 50 39.5 positivo 

Tabella 4.7 - Valutazione di compatibilità del clima acustico ante-operam con le previsioni della classificazione 
comunale 

Come si può vedere dai risultati esposti nella tabella precedente, il clima acustico ante-operam 
(derivante dalle misure effettuate nei giorni 27-28/02/2025) risulta pienamente compatibile con le 
previsioni del PZA comunale per il ricettore R2, mentre per il ricettore R1 si ha il superamento di 
entrambi i limiti. 
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La non compatibilità registrata per il ricettore R1, tuttavia, è determinata unicamente dal deflusso della 
portata nel torrente Teiro, che in tale tratto presenta una serie di cascatelle per via di numerosi 
affioramenti rocciosi, come visibile nell’immagine seguente. 
Come visibile dall’immagine sottostante, si evidenzia che, in via cautelativa, al fine di minimizzare il 
contributo del corso d’acqua il fonometro è stato posto a ridosso del muro del fabbricato. 
 

 
Figura 4.4 - Torrente Teiro nei pressi del ricettore R1 (centro terapeutico) 

5. VERIFICA POST-OPERAM DI IMPATTO ACUSTICO 

I livelli di immissione presso i ricettori più esposti sono stati definiti per mezzo di una campagna di 
misure fonometriche con impianto idroelettrico a diversi livelli di potenza (minima, media e massima) 
estesa a tutti i tempi di riferimento (TR) in cui è stato suddiviso l’arco delle 24 ore (TR diurno e notturno, 
in accordo alla suddivisione operata dal D.M. 16/03/1998). 
Le misure sono state effettuate tra le ore 11 del 27/02/2025 e le ore 2 del 28/02/2025, in assenza di 
precipitazioni atmosferiche, nebbia e/o neve e con velocità del vento inferiore a 5 m/s (in accordo a 
quanto previsto dal D.M. 16/03/1998), come già indicato nel precedente § 4. 
La strumentazione di misura impiegata è la medesima di quella impiegata per la definizione del clima 
acustico ante-operam. 

5.1 Misure fonometriche effettuate e dati acustici rilevati 

La campagna di misura condotta nei giorni 27-28/02/2025 è stata sviluppata in n. 2 punti di misura, 
uno per ciascuno dei ricettori più esposti. 
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Punto di misura Descrizione e finalità della misura 

R1 
Livelli di immissione presso il ricettore R1 con impianto idroelettrico a diversi livelli di 
potenza (minima, media e massima) 

R2 
Livelli di immissione presso il ricettore R1 con impianto idroelettrico alla massima 
potenza 

Figura 5.1 - Articolazione della campagna di misura effettuata per la definizione dei livelli di immissione 

 
Figura 5.2 - Ubicazione dei punti di misura in relazione all'impianto e ai ricettori più esposti 

Tutte le misure sono state effettuate posizionando il fonometro ad 1.5 m da terra. 
Le misure hanno avuto luogo in modalità “presidiata”, per cui si è potuto escludere quelle con eventi di 
natura antropica spuri o di carattere eccezionale che, in quanto tali, non concorrono alla 
caratterizzazione del clima acustico. 
Di seguito si riporta il prospetto riassuntivo delle misure effettuate e dei dati rilevati. 
 

Punto 
di 

misura 

Potenza 
impianto 

Misura Data inizio 
Ora 

inizio 

Tempo di 
misura TM 

[hh:mm] 
TR 

LAeq 
rilevato 
[dB(A)] 

L90 
[dB(A)] 

R1 Pmax R1.Pmax.d 27/02/2025 11:22 01:00 Diurno 64.8 64.5 

R1 Pmed R1.Pmed.d 27/02/2025 12:33 00:20 Diurno 64.2 63.8 

R1 Pmin R1.Pmin.d 27/02/2025 13:03 00:20 Diurno 63.4 63.1 

R1 Pmax R1.Pmax.n 27/02/2025 22:37 00:15 Notturno 66.4 66.2 

R1 Pmed R1.Pmed.n 27/02/2025 23:02 00:15 Notturno 65.4 65.1 

R1 Pmin R1.Pmin.n 27/02/2025 23:23 00:15 Notturno 64.5 64.2 
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R2 Pmax R2.Pmax.d 27/02/2025 14:53 00:20 Diurno 44.8 39.2 

R2 Pmax R2.Pmax.n 28/02/2025 1:26 00:15 Notturno 40.4 39.4 

Tabella 5.1 - Misure effettuate per la definizione dei livelli di immissione presso i ricettori più esposti 

La rappresentatività delle misure effettuate è confermata qualitativamente anche dall’andamento 
del LAeq, il quale fin dai primi minuti si stabilizza intorno al valore che assume al termine del TM. 

Le misure sono state analizzate al fine di verificare la presenza o meno di componenti tonali e 
impulsive per mezzo del modulo NS5 del software NoiseStudio della DeltaOhm. 
Le componenti tonali sono state ricercate per mezzo di una finestra mobile di ampiezza di 3 minuti, in 
modo da “scansionare” la misura con un elevato grado di dettaglio e poter apprezzare l’andamento delle 
eventuali componenti tonali nel tempo. 
Le componenti tonali sono state ricercate secondo quanto indicato dalla norma ISO 226:2003. 
Di seguito si riporta l’esito delle ricerche effettuate. 
 

Misura Componenti impulsive Componenti tonali 

R1.Pmax.d Assenti Assenti 

R1.Pmed.d Assenti Assenti 

R1.Pmin.d Assenti Assenti 

R1.Pmax.n Assenti Assenti 

R1.Pmed.n Assenti Assenti 

R1.Pmin.n Assenti Assenti 

R2.Pmax.d 
Sono presenti 12 impulsi dovuti all’abbaiare di un 

cane in una casa limitrofa e al passaggio di un 
veicolo, per cui non si applica alcuna penalizzazione 

Assenti 

R2.Pmax.n Assenti Assenti 

Tabella 5.2 – Sintesi della ricerca di componenti tonali e impulsive 

Come si può vedere dal prospetto soprastante, la ricerca delle componenti tonali ha dato esito negativo 
per tutte le misure effettuate, mentre quella delle impulsive ha evidenziato soltanto impulsi dovuti 
all’abbaiare di un cane in un’abitazione limitrofa ed al passaggio di un veicolo per la misura R2.Pmax.d, 
per cui non si applica alcuna penalizzazione. 
Si rimanda alle schede monografiche allegate alla presente per ulteriori dettagli sulle misure effettuate. 

5.2 Livelli di rumore ambientale 

I risultati delle misurazioni effettuate sono stati elaborati al fine di ricavare i livelli di rumore 
ambientale (livello assoluto di immissione complessivo) presso i punti di misura sui TR di interesse e le 
relative incertezze. 

Il livello di rumore ambientale è il livello equivalente ponderato A sul tempo di riferimento (TR) 
LAeq,TR, per cui lo stesso viene calcolato mediante la seguente relazione: 

 

𝐿𝐴𝑒𝑞,𝑇𝑅 = 10 log10 (
1

𝑇𝑀𝑇𝑂𝑇
∑𝑇𝑀𝑖 ∙ 10

0.1∙𝐿𝐴𝑒𝑞,𝑇𝑀,𝑖

𝑛

𝑖=1

) 

 
dove TMTOT è la somma dei tempi di misura per ciascun TR, TMi rappresenta i tempi di misura delle 

misurazioni effettuate nel TR e LAeq,TM,i rappresenta i livelli equivalenti registrati nelle stesse. Nel caso 

specifico, in considerazione della stazionarietà del rumore ambientale, è stata effettuata una sola misura 
per ciascun TR, per cui il livello equivalente sul TR è pari a quello sul TM. 
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L’incertezza tipo di categoria A uA, ovvero lo scarto tipo sperimentale (radice quadrata della 

varianza della media), è stata assunta pari a 0.7 dB(A) sulla base di quanto calcolato3 in altre campagne 
di misura analoghe a quelle di interesse. 

Per l’incertezza tipo di categoria B uB è stata considerata la sola incertezza strumentale, assunta pari 

a 0.5 dB (come suggerito dalla UNI/TR 11326 parte 1 per fonometri in classe 1). 
L’incertezza composta uC, ovvero la somma dei contributi delle incertezze di categoria A e B, è stata 

calcolata con la legge di propagazione dell’incertezza: 
 

𝑢𝐶 = √𝑢𝐴
2 + 𝑢𝐵

2  

 
L’incertezza estesa U, infine, è stata calcolata moltiplicando l’incertezza composta uC per il fattore di 

copertura k associato al livello di fiducia desiderato: nel caso in esame, è stato impiegato un fattore di 
copertura k pari a 1.645, corrispondente ad un livello di fiducia monolaterale del 95%. 
Di seguito si riportano i risultati ottenuti. 
 

Tabella 5.3  – Livelli di rumore ambientale e relative incertezze rilevati 

5.3 Sorgenti sonore preesistenti e relativi contributi 

Durante la campagna di misura, è stato possibile accertare che le sorgenti sonore che contribuiscono 
a formare il livello di rumore ambientale presso i ricettori più esposti sono quelle riportate nella 
seguente tabella. 
Per ciascuna sorgente viene indicato se il relativo contributo è da ritenersi caratterizzante in relazione 
alla formazione del livello di immissione o se, al contrario, il relativo contributo debba essere scorporato. 
 

Sorgente sonora Caratterizzante per clima acustico ante-operam? 

Rumore prodotto dal gruppo di 
generazione ospitato all’interno 
dell’edificio di centrale 

Sì, costituisce l’oggetto della presente analisi. 

 
3 In linea generale, l’incertezza tipo di categoria A uA, ovvero lo scarto tipo sperimentale (radice quadrata della 

varianza della media), viene calcolata con la seguente relazione: 

𝑢𝐴 =
∑ (𝑞𝑖 − 𝑞̅)2𝑛
𝑖=1

𝑛(𝑛 − 1)
 

dove qi sono le osservazioni, 𝑞̅ è il valore medio calcolato ed n è la numerosità delle osservazioni (numerosità del 
campione). 

Livelli di rumore ambientale 

Misura TR 
L_Aeq  

[dB(A)] 
u_A  

[dB(A)] 
u_B  

[dB(A)] 
u_C  

[dB(A)] 
k 

[-] 
U  

[dB(A)] 
Valore arrotondato 

[dB(A)] 

R1.Pmax.d Diurno 64.8 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 65 ± 1.5 

R1.Pmed.d Diurno 64.2 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 64 ± 1.5 

R1.Pmin.d Diurno 63.4 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 63.5 ± 1.5 

R1.Pmax.n Notturno 66.4 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 66.5 ± 1.5 

R1.Pmed.n Notturno 65.4 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 65.5 ± 1.5 

R1.Pmin.n Notturno 64.5 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 64.5 ± 1.5 

R2.Pmax.d Diurno 44.8 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 45 ± 1.5 

R2.Pmax.n Notturno 40.4 0.7 0.5 0.86 1.65 1.42 40.5 ± 1.5 
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Traffico veicolare 
No, valgono le medesime considerazioni già indicate nella precedente 
Tabella 4.5. 

Attività umane nelle aree 
limitrofe 

Sì; tuttavia, ricorrendo al livello L90 per il mascheramento del traffico in 
periodo diurno, inevitabilmente è stato scorporato anche parte del 
contributo della presente sorgente. 

Versi di animali domestici 
Sì; tuttavia, ricorrendo al livello L90 per il mascheramento del traffico in 
periodo diurno, inevitabilmente è stato scorporato anche parte del 
contributo della presente sorgente. 

Tabella 5.4 - Sorgenti sonore riconosciute durante le misure e relativa distinzione tra caratterizzanti e non 

Relativamente all’impiego del livello percentile L90 come descrittore della misura al netto del 
traffico veicolare, vale quanto già indicato nel precedente § 4.4. 
Si evidenzia inoltre che, in ragione della stazionarietà del rumore prodotto dal gruppo di generazione 
ospitato all’interno dell’edificio di centrale, l’impiego del descrittore L90 non incide in alcun modo sul 
contributo della sorgente oggetto della presente analisi. 

5.4 Definizione dei livelli di immissione 

Noto il livello di rumore ambientale e stabiliti i contributi delle varie sorgenti preesistenti da 
scorporare, è stato possibile definire i livelli di immissione presso i ricettori più esposti nei giorni 27-
28/02/2025 al variare della potenza prodotta dall’impianto idroelettrico. 
Di seguito si riportano i risultati ottenuti. 
 

Punto di 
misura 

TR 
Leq rumore 
ambientale 

[dB(A)] 

Leq 
residuo 

L90 
[dB(A)] 

Livello di 
immissione 

[dB(A)] 

U 
[dB(A)] 

Livello di 
immissione con 

incertezza 
[dB(A)] 

R1.Pmax.d Diurno 64.8 64.5 64.5 1.5 64.5 ± 1.5 

R1.Pmed.d Diurno 64.2 63.8 64.0 1.5 64 ± 1.5 

R1.Pmin.d Diurno 63.4 63.1 63.0 1.5 63 ± 1.5 

R1.Pmax.n Notturno 65.8 65.5 65.5 1.5 65.5 ± 1.5 

R1.Pmed.n Notturno 66.4 66.4 66.5 1.5 66.5 ± 1.5 

R1.Pmin.n Notturno 65.4 65.4 65.5 1.5 65.5 ± 1.5 

R2.Pmax.d Diurno 64.5 64.5 64.5 1.5 64.5 ± 1.5 

R2.Pmax.n Notturno 44.8 39.2 39.0 1.5 39 ± 1.5 

Tabella 5.5 - Definizione del livello di immissione presso i ricettori più esposti durante la campagna di misura al 
variare della potenza dell'impianto idroelettrico 

5.5 Verifica di compatibilità dei livelli di immissione 

I livelli di immissione presso i ricettori più esposti nei giorni 27-28/02/2025 al variare della potenza 
prodotta dall’impianto idroelettrico sono stati confrontati con i limiti di immissione assoluti e 
differenziali previsti dal DPCM 14/11/1997 al fine di valutare se gli stessi siano compatibili con le 
previsioni della Classificazione Acustica Comunale del Comune di Varazze. 
Si specifica che il criterio di accettazione del risultato è quello dell’accettazione stretta + rifiuto allargato 
(maggiormente cautelativo). 
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5.5.1 Ricettore R1 

Di seguito si riportano un estratto planimetrico indicante la posizione del ricettore R1 in relazione 
alla sorgente acustica oggetto di verifica ed il prospetto riassuntivo delle verifiche di compatibilità in 
relazione ai limiti di immissione. 
 

 
Figura 5.3 - Posizione del ricettore R1 in relazione alla sorgente acustica oggetto di verifica 

 
Figura 5.4 - Prospetto riassuntivo della verifica di compatibilità dei limiti di immissione presso il ricettore R1 al 
variare della potenza prodotta dall'impianto idroelettrico (P max = potenza massima, P med = Potenza media, P min 
= potenza minima) 

Il prospetto sopra riportato evidenzia quanto già emerso in fase di valutazione del clima acustico 
ante-operam, ossia il superamento dei valori limite assoluti per via del rumore prodotto dal torrente 
Teiro, ed il rispetto dei valori limite differenziali per tutti i livelli di potenza sia in periodo diurno sia in 
periodo notturno. 
Nel caso specifico, dunque, considerato che i valori limite di immissione vengono superati già allo stato 
ante-operam per via di una sorgente acustica naturale, si ritiene che il rispetto dei limiti di immissione 
differenziali garantisca la piena compatibilità acustica del rumore prodotto dal gruppo di generazione 
ospitato all’interno dell’edificio di centrale. 
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5.5.2 Ricettore R2 

Di seguito si riportano un estratto planimetrico indicante la posizione del ricettore R2 in relazione 
alla sorgente acustica oggetto di verifica ed il prospetto riassuntivo delle verifiche di compatibilità in 
relazione ai limiti di immissione. 
 

 
Figura 5.5 - Posizione del ricettore R2 in relazione alla sorgente acustica oggetto di verifica 

 
Figura 5.6 - Prospetto riassuntivo della verifica di compatibilità dei limiti di immissione presso il ricettore R2 con 
l’impianto idroelettrico alla massima potenza 

Il prospetto sopra riportato evidenzia la piena compatibilità del rumore prodotto dal gruppo di 
generazione ospitato all’interno dell’edificio di centrale sia dal punto di vista assoluto sia dal punto di 
vista differenziale. 
Si specifica che il rispetto del valore limite differenziale in periodo diurno non è stato verificato in 
ragione dell’art. 4, comma 2 del DPCM 14/11/1997, in quanto il clima acustico post-operam è inferiore 
a 50 dB(A). 

Ricettore R2

Classe acustica III - aree di tipo misto

Verifica del rispetto dei limiti di immissione assoluti

diurno notturno

Clima acustico ante-operam clima AO 40.5 39.5

Clima acustico post-operam clima PO 40.5 42.0

Valore limite di immissione Max Lp immissione 60 50

verifica immissione Ok Ok

Verifica del rispetto dei limiti di immissione differenziali

Incremento di livello ΔLp n.a. 2.5

Valore limite differenziale Max ΔLp n.a. 3

verifica differenziale n.a. Ok

P max
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Si evidenzia infine che, in periodo notturno, l’incremento di 2.5 dB(A) registrato tra impianto spento e 
impianto in funzione, verosimilmente, non è riconducile in toto all’impianto idroelettrico, bensì in parte 
anche alla normale variabilità del rumore prodotto da sorgenti naturali quali corsi d’acqua, versi di 
animali, passaggi di veicoli in lontananza, abbaiare di cani ecc. anche in relazione alla direzione del 
vento. Si noti infatti che presso R1, che dista dall’edificio di centrale circa 100 m anziché 560 m come 
R2, l’incremento di livello registrato in periodo notturno è pari a 3 dB(A). 

5.6 Sintesi dell’analisi di compatibilità con i limiti previsti dalla normativa 

I livelli di immissione registrati presso i ricettori più esposti nei giorni 27-28/02/2025 al variare 
della potenza prodotta dall’impianto idroelettrico risultano pienamente compatibili con le finalità di 
tutela acustica del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Varazze. 
In particolare, per quanto riguarda R1, considerato che i valori limite di immissione vengono superati 
già allo stato ante-operam per via dell’estrema vicinanza al torrente Teiro (sorgente acustica naturale), 
si ritiene che il rispetto dei limiti di immissione differenziali garantisca la piena compatibilità acustica 
del rumore prodotto dal gruppo di generazione ospitato all’interno dell’edificio di centrale. 
Per quanto riguarda R2, invece, si registra la piena compatibilità del rumore prodotto dal gruppo di 
generazione ospitato all’interno dell’edificio di centrale sia dal punto di vista assoluto sia dal punto di 
vista differenziale. 

6. ALLEGATI 

A. Report delle misure fonometriche effettuate 

B. Copia del certificato di taratura della catena fonometrica 
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ALLEGATO A 

 

Report delle misure fonometriche effettuate 

 

  



Report misura acustica R1.Pmax.d

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 11:22:35 Durata misura 01:00:00

LA eq 64.8 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

66.0 65.3 65.2 65.0 64.8 64.6 64.5 64.4 64.2

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 59.2 59.9 59.9 61.8 61.8 59.1 59.4 60.1 57.7 57.1 55.8 53.9 53.5 55.6 56.4 58.2

Minimi 41.4 46.1 49.9 52.0 52.4 50.1 52.1 52.6 52.1 52.0 52.2 50.4 50.8 52.8 54.1 55.9

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 57.5 57.3 55.3 55.4 53.6 52.0 51.2 49.7 47.9 45.8 43.3 40.2 35.8 31.1 26.1 20.7

Minimi 55.4 55.2 53.6 53.7 52.1 50.7 49.8 48.3 46.6 44.6 42.0 38.6 34.4 29.8 24.7 19.4

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R1.Pmed.d

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 12:33:02 Durata misura 00:20:00

LA eq 64.2 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

65.8 64.7 64.6 64.4 64.2 64.0 63.8 63.7 63.5

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 61.6 60.2 58.4 57.1 55.5 55.8 55.7 55.0 56.5 60.7 55.0 51.7 52.7 54.7 56.2 57.0

Minimi 40.3 45.2 46.3 47.0 47.3 48.7 50.0 49.0 49.7 49.0 48.9 48.6 49.6 51.9 53.6 54.9

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 56.6 56.5 55.6 54.0 52.8 52.0 50.8 49.5 48.2 45.9 43.3 40.4 36.2 31.4 26.5 20.7

Minimi 54.8 54.7 53.8 52.5 51.6 50.3 49.4 48.4 47.2 44.6 41.7 38.9 34.8 29.9 25.0 19.3

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R1.Pmin.d

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 13:03:15 Durata misura 00:20:00

LA eq 63.4 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

64.1 63.9 63.8 63.6 63.4 63.2 63.1 63.0 62.8

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 58.7 57.6 56.7 55.2 54.1 54.9 55.2 54.2 53.1 53.2 52.2 50.8 51.7 52.7 54.7 56.4

Minimi 38.1 41.2 44.8 46.3 45.8 47.0 48.2 47.7 48.0 49.3 48.7 47.8 49.0 50.2 52.1 54.4

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 56.1 55.6 54.5 53.7 52.2 51.2 50.3 48.8 47.3 44.9 42.3 39.5 35.3 30.5 25.7 21.2

Minimi 54.1 53.8 52.4 51.9 50.4 49.9 48.6 47.5 46.0 43.8 41.1 38.2 34.0 29.4 24.2 18.7

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R1.spento.d

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 13:26:54 Durata misura 00:20:00

LA eq 62.8 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

63.6 63.3 63.2 63.0 62.8 62.6 62.4 62.3 62.1

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 57.0 55.6 54.4 53.2 52.2 53.8 53.4 52.9 52.4 52.4 51.6 50.3 51.0 51.7 54.0 55.7

Minimi 34.8 39.4 43.7 44.4 44.5 46.8 45.0 47.4 47.6 48.6 48.7 47.1 47.9 49.5 51.6 53.5

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 55.4 54.9 54.0 53.2 51.6 50.7 49.7 48.3 46.9 44.5 42.0 39.2 35.1 30.4 25.3 19.6

Minimi 53.5 53.3 52.1 51.3 50.2 49.2 48.5 47.0 45.7 43.4 40.8 37.9 33.9 29.2 24.2 18.7

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R1.Pmax.n

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 22:37:32 Durata misura 00:15:00

LA eq 66.4 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

66.9 66.7 66.6 66.5 66.4 66.3 66.2 66.1 66.0

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 51.4 57.7 58.5 59.5 57.6 57.4 58.8 57.5 56.8 55.9 55.1 54.0 54.7 56.7 58.5 58.9

Minimi 40.3 48.4 50.2 50.0 50.7 51.9 52.1 51.9 53.0 51.9 52.2 51.1 52.0 53.9 56.1 57.2

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 58.9 58.4 57.6 56.1 55.1 54.3 53.2 52.0 51.0 49.0 46.8 44.3 40.3 35.8 30.9 25.1

Minimi 57.4 56.7 56.1 54.9 54.0 53.2 52.4 51.3 50.3 48.3 46.1 43.7 39.7 35.0 30.3 24.5

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R1.Pmed.n

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 23:02:17 Durata misura 00:15:00

LA eq 65.4 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

65.8 65.7 65.6 65.5 65.4 65.2 65.1 65.1 64.9

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 48.5 53.1 55.9 56.1 55.0 56.1 55.5 54.2 54.9 54.3 53.9 52.6 53.4 55.5 57.6 58.0

Minimi 37.8 41.3 47.6 48.1 48.7 50.1 50.2 50.0 51.2 50.8 50.3 50.2 50.6 53.2 55.5 56.2

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 57.8 57.2 56.6 55.1 54.1 53.3 52.1 50.9 49.9 47.8 45.6 43.0 39.0 34.4 29.6 23.8

Minimi 56.2 55.9 55.2 53.9 53.1 52.2 51.3 50.2 49.0 47.1 44.9 42.3 38.4 33.8 28.9 23.1

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R1.Pmin.n

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 23:23:20 Durata misura 00:15:00

LA eq 64.5 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

64.9 64.8 64.7 64.6 64.5 64.3 64.2 64.1 64.0

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 46.3 50.5 53.8 54.0 53.6 55.3 54.0 53.4 53.6 53.1 52.3 51.2 52.3 54.4 56.7 57.1

Minimi 35.6 42.4 46.1 46.5 46.4 49.0 48.9 48.2 49.4 49.7 49.1 47.6 50.1 52.0 54.7 54.7

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 56.8 56.3 56.0 54.1 53.4 52.4 51.3 50.1 48.9 46.8 44.5 41.9 37.9 33.3 28.4 22.7

Minimi 55.3 54.8 54.8 52.8 52.3 51.3 50.4 49.3 48.1 46.0 43.9 41.3 37.3 32.7 27.9 22.1

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R1.spento.n

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 23:53:58 Durata misura 00:15:00

LA eq 63.4 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

63.9 63.7 63.7 63.5 63.4 63.3 63.2 63.1 63.0

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 44.4 48.1 51.0 51.0 50.5 52.3 52.0 51.5 51.4 51.7 51.3 50.2 51.0 53.1 55.5 55.7

Minimi 32.9 37.7 42.7 43.5 43.3 47.0 44.9 46.9 47.1 48.1 47.4 47.5 48.3 50.5 53.1 53.5

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 55.5 55.0 55.3 53.2 52.5 51.6 50.3 49.1 48.0 45.9 43.6 41.0 37.0 32.4 27.7 22.0

Minimi 53.8 53.3 53.8 51.9 51.4 50.4 49.3 48.4 47.2 45.2 43.0 40.4 36.4 31.9 27.2 21.4

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R2.Pmax.d

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 14:53:41 Durata misura 00:20:00

LA eq 44.8 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

54.2 49.8 48.0 44.0 41.3 40.0 39.2 38.7 37.9

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 45.0 47.3 47.6 53.4 46.9 46.0 46.1 43.4 45.1 44.7 40.6 38.3 36.6 36.6 36.3 38.7

Minimi 30.4 37.0 36.5 36.3 33.8 35.4 33.7 32.3 33.4 32.7 32.0 30.2 29.8 29.6 28.6 28.2

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 36.1 35.1 33.7 33.3 29.9 26.5 27.5 32.7 34.3 31.0 28.9 28.8 14.8 12.0 14.2 18.0

Minimi 28.0 27.9 26.8 25.7 23.6 21.2 20.0 18.2 15.2 11.0 8.5 8.1 8.2 8.7 9.5 11.1

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R2.spento.d

Data inizio 27/02/2025 Ora inizio 18:54:25 Durata misura 00:20:00

LA eq 44.0 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

52.7 47.8 45.8 42.9 40.9 39.8 39.1 38.8 38.0

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 41.7 42.0 45.7 46.7 48.6 48.3 46.4 43.4 49.2 47.1 40.0 37.6 37.6 36.0 36.1 35.5

Minimi 26.7 28.8 31.3 32.5 31.6 32.7 31.6 29.2 32.5 30.8 30.0 30.1 29.0 29.0 29.2 28.9

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 35.9 34.9 34.7 34.1 32.1 30.7 28.7 26.6 24.5 23.6 24.0 22.5 20.5 17.8 16.3 15.9

Minimi 28.5 29.0 28.3 27.2 25.4 23.4 21.4 18.6 14.6 10.5 8.1 7.9 8.1 8.7 9.5 11.4

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R2.Pmax.n

Data inizio 28/02/2025 Ora inizio 01:26:28 Durata misura 00:15:00

LA eq 40.4 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

43.8 42.1 41.4 40.6 40.1 39.7 39.4 39.1 38.7

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 38.7 39.0 42.2 39.9 39.3 41.0 38.9 36.2 37.9 36.6 37.3 35.9 34.9 34.1 32.8 33.2

Minimi 26.6 27.8 32.9 31.5 31.1 31.6 32.5 30.6 33.1 32.1 32.5 30.3 29.7 30.6 29.6 29.2

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 32.8 32.5 31.6 30.7 29.0 26.8 24.7 22.4 18.3 15.2 13.4 11.9 11.0 10.3 10.3 11.6

Minimi 30.0 30.4 29.3 28.5 26.4 23.8 22.0 19.1 14.6 10.1 8.0 7.9 8.1 8.6 9.4 11.0

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)



Report misura acustica R2.spento.n

Data inizio 28/02/2025 Ora inizio 00:18:42 Durata misura 00:15:00

LA eq 38.1 dB(A)

Livelli percentili [dB(A)]

1% 5% 10% 25% 50% 75% 90% 95% 99%

43.3 39.5 38.6 37.7 37.1 36.8 36.6 36.4 36.2

Time-history misura

Analisi in frequenza

Hz 16 20 25 32 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500

Medio 33.9 34.3 36.8 38.0 37.5 36.9 36.0 33.8 36.9 35.0 34.2 30.6 30.7 30.4 29.6 29.7

Minimi 21.0 23.7 27.4 29.4 28.0 28.6 27.9 26.3 28.1 26.9 28.1 26.4 26.3 27.4 27.1 27.2

Hz 630 800 1 k 1.25 k 1.6 k 2 k 2.5 k 3.15 k 4 k 5 k 6.3 k 8 k 10 k 12.5 k 16 k 20 k

Medio 30.0 30.2 29.6 28.6 27.3 26.3 22.6 19.6 16.3 14.1 13.6 12.2 10.9 10.4 10.8 12.4

Minimi 27.2 27.9 27.0 26.3 24.5 22.0 19.9 16.6 12.4 8.9 7.7 7.9 8.0 8.5 9.3 10.9

LIAAM s.r.l. - Via Toglia n. 3A, 12018 ROCCAVIONE (CN)
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ALLEGATO B 

 

Copia del certificato di taratura della catena fonometrica 

 

 














































